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Laurea in   Laurea in Igiene dentale (abilitante alla professione sanitaria di 
igienista dentale) 

Classe L/SNT 3- Professioni Sanitarie Tecniche 

Scuola Medicina e Chirurgia 

 
Art.1 – Finalità del regolamento 
Il presente Regolamento disciplina l’articolazione dei contenuti, le modalità organizzative 
e di funzionamento del Corso di Laurea in Igiene dentale, classe L/SNT3, attivato presso 
l’Università degli Studi di Verona a partire dall’anno accademico 2010/2011. 
Il Corso di Laurea mira a fornire le conoscenze e competenze necessarie all’esercizio della 
professione così come disciplinato dal profilo del D.M. del Ministero della Sanità n°137, del 
15 marzo 1999.  

  
Art. 2 – Obiettivi formativi del corso  
Il Corso di laurea in Igiene dentale si propone il conseguimento degli obiettivi formativi di 
seguito definiti. 
Al termine del percorso formativo in Igiene Dentale, gli studenti devono aver acquisito 
conoscenze, abilità e attitudini tali da soddisfare le attese dei servizi odontoiatrici pubblici 
e privati. 
Per conseguire questa finalità, lo studente deve dimostrare di essere in grado di: 

- effettuare l’esame obiettivo diretto e strumentale del cavo orale e delle strutture 
connesse per identificare eventuali anormalità o problemi orali, 

- aiutare il paziente nella compilazione della scheda anamnestica e collaborare alla 
compilazione della cartella clinica odontostomatologica e provvedere alla raccolta 
dei dati tecnico-statistici, 

- provvedere all'ablazione del tartaro ed alla levigatura delle radici, 
- rivalutare il paziente durante il percorso di prevenzione e trattamento delle 

patologie oro-dentali, 
- provvedere all'applicazione topica dei vari mezzi profilattici, 
- eseguire i test salivari per l'individuazione dei pazienti a rischio carie, 
- eseguire la lucidatura degli amalgami, 
- attuare metodiche di sbiancamento, 
- effettuare fotografie intraorali ed extraorali, 
- sottoporre a trattamento di sviluppo e fissaggio le radiografie; le riordina, le 

cataloga e ne prende visione, ai fini di una valutazione parodontale, come guida ad 
una corretta strumentazione, 

- istruire e motivare sulle varie metodiche di igiene orale domiciliare per il 
mantenimento della salute orale e la prevenzione delle patologie del cavo orale, 
motivando il paziente ad effettuare controlli periodici e a mantenere un corretto 
'stile di vita', 

- utilizzare mezzi diagnostici idonei per evidenziare la placca batterica e la patina 
dentale, 

- attuare attività di educazione sanitaria dentale, 
- partecipare e programmare progetti di prevenzione primaria, 
- indicare le norme di una alimentazione razionale ai fini della tutela della salute 

dentale.  
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PERCORSO FORMATIVO 
 
1° ANNO 
Finalizzato a fornire le fondamentali conoscenze biomediche e igienico preventive, i 
principi della disciplina professionale quali requisiti per affrontare la prima esperienza di 
tirocinio, diretta all’acquisizione delle competenze di base e all’orientamento dello 
studente agli ambiti professionali di riferimento relativi al mantenimento dello stato di 
salute dei tessuti orali e alla prevenzione delle patologie infiammatorie a carico del 
parodonto. 
 
2° ANNO 
Rivolto all’approfondimento delle conoscenze cliniche, delle metodiche e delle tecniche di 
prevenzione della patologia cariosa. 
Finalizzato al raggiungimento delle competenze e delle abilità pratiche di rimozione della 
placca e del tartaro attraverso la strumentazione meccanica e manuale e all’applicazione 
dei vari mezzi profilattici. 
Sono previste più esperienze di tirocinio nei contesti in cui lo studente può sperimentare le 
conoscenze, le metodologie e le tecniche apprese. 
 
3° ANNO 
Indirizzato all’approfondimento specialistico delle varie tipologie di paziente odontoiatrico 
con particolare riferimento al trattamento del paziente implantare e con patologie 
sistemiche. 
Indirizzato inoltre all’acquisizione di conoscenze e metodologie inerenti l’esercizio 
professionale, la capacità di lavorare in team e in contesti organizzativi complessi, nonché 
le metodologie di ricerca scientifica anche a supporto dell’elaborato finale. 
 
Si aumenta dal 1° al 3° anno la rilevanza assegnata alle esperienze di tirocinio dove lo 
studente può sperimentare una graduale assunzione di autonomia e responsabilità con la 
supervisone di esperti. Questa logica curriculare si concretizza anche nella scelta dei 
crediti assegnati alle esperienze di tirocinio che aumentano gradualmente dal 1°al 3° 
anno.  
 
Art. 3 – Risultati di apprendimento attesi, espressi tramite i Descrittori europei  
 
1. Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding)  
I laureati in Igiene dentale devono dimostrare conoscenze e capacità di comprensione nei 
seguenti campi: 

- SCIENZE BIOLOGICHE per la comprensione dei principi strutturali e funzionali delle 
biomolecole che regolano le attività metaboliche degli organismi unicellulari e 
pluricellulari, nonché i fondamenti di trasmissione ed espressione dell’informazione 
genetica; dell’organizzazione strutturale ed ultrastrutturale del corpo umano, oltre 
alle caratteristiche morfo-funzionali dei principali tessuti, organi e sistemi; 

- SCIENZE BIOMEDICHE per la comprensione dei principi di funzionamento degli 
organismi viventi, dei fondamentali processi patogenetici, e quelli biologici di 
difesa, nonché l’interpretazione dei principali meccanismi con cui la malattia altera 
le funzioni di organi, apparati e sistemi e i principi con cui i farmaci inducono a loro 
volta modificazioni nelle diverse condizioni; 

- SCIENZE IGIENICO - PREVENTIVE per la comprensione dei determinanti di salute, dei 
pericoli e dei fattori di rischio, delle strategie di prevenzione, dei sistemi di 
protezione sia collettivi che individuali e degli interventi volti alla tutela della 
salute e della sicurezza dei lavoratori e degli utenti; 
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- SCIENZE ODONTOSTOMATOLOGICHE per la comprensione dello stato di salute e di 
patologia del paziente al fine di avere le competenze per confrontarsi con l’intero 
team odontoiatrico/operatori sanitari per poter seguire il paziente nelle fasi di 
diagnosi, cura, trattamento e mantenimento; 

- SCIENZE TECNICHE MEDICHE E APPLICATE per la comprensione delle metodologie e 
delle tecniche impiegate nelle diverse attività proprie dell’igienista dentale 
(strumentazione meccanica e manuale, sigillatura dei solchi, …), nell’analisi dei 
vari indici epidemiologici raccolti ai fini diagnostici e del significato clinico dei 
risultati ottenuti; 

- SCIENZE PSICOSOCIALI, ETICHE, LEGALI E ORGANIZZATIVE per la comprensione della 
complessità organizzativa del Sistema Sanitario Nazionale, dell’importanza e 
dell’utilità di agire in conformità alle norme di riferimento della professione, alle 

principali norme giuridiche e al relativo codice deontologico e alle direttive; nonché 
per l’approfondimento degli aspetti medico-legali della professione e delle principali 
problematiche attinenti al campo della bioetica connesse, in particolare, alla ricerca 
scientifica e alla sperimentazione. Sono finalizzate inoltre a favorire la 
comprensione dell’autonomia professionale, delle relazioni lavorative e delle aree 
d’integrazione e di interdipendenza con altri operatori sanitari; 

- DISCIPLINE INFORMATICHE E LINGUISTICHE con particolare approfondimento della 
lingua inglese per la comprensione della letteratura scientifica sia in forma 
cartacea che on-line. 

 
Strumenti didattici, metodologie e attività formative per sviluppare i risultati attesi: 

- Lezioni;  
- Lettura guidata e applicazione;  
- Video, dimostrazioni di immagini, schemi e materiali grafici;  
- Costruzione di mappe cognitive;  
- Seminari; 
- Studio individuale; 
- Discussione di casi. 

 
Strumenti di valutazione per accertare il conseguimento dei risultati attesi: 

- Esami scritti e orali, prove di casi a tappe, project-work, report. 
 
2. Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and 
understanding)  
I laureati in Igiene dentale devono dimostrare conoscenze e capacità di comprensione dei 
seguenti processi: 

- Utilizza le conoscenze per la comprensione del funzionamento dell’organismo 
umano nello specifico ambito lavorativo; 

- Utilizza le conoscenze per la gestione e la risoluzione delle nuove situazioni in 
maniera sempre più autonoma; 

- Applica le abilità metodologiche e tecniche per la gestione delle fasi di 
mantenimento e trattamento delle varie tipologie di paziente; 

- Integra conoscenze e abilità collaborando a mantenere elevati standard di qualità e 
di sicurezza nei diversi contesti. 

 
Strumenti didattici, metodologie e attività formative per sviluppare i risultati attesi: 

- Lezioni; 
- Lettura guidata e applicazione; 
- Dimostrazioni, schemi e materiali grafici; 
- Costruzione di mappe cognitive; 
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- Discussione di casi in sottogruppi con presentazioni in sessioni plenarie; 
- Esercitazioni e simulazioni; 
- Tirocinio con esperienze supervisionate da tutor in diversi contesti e con una 

progressiva assunzione di autonomia e responsabilità.  
 
Strumenti di valutazione per accertare il conseguimento dei risultati attesi: 

- Esami scritti e orali, prove di casi a tappe, project-work, report; 
- Feedback di valutazione durante il tirocinio (attraverso portfolio, schede di 

valutazione strutturate e report sulla pratica professionale); 
- Esame strutturato oggettivo a stazioni. 

 
3. Autonomia di giudizio (making judgments)  
I laureati in Igiene dentale devono dimostrare autonomia di giudizio attraverso le seguenti 
abilità:  

- Dimostra capacità di rispondere del proprio operato durante la pratica 
professionale in conformità al profilo professionale; 

- Utilizza abilità di pensiero critico per erogare prestazioni tecnico-assistenziali 
efficaci; 

- Assume responsabilità delle proprie azioni in funzione degli obiettivi e delle priorità 
dell’attività lavorativa; 

- Dimostra capacità di tenere in considerazione anche gli altri operatori nell’esercizio 
delle proprie azioni; 

- Applica i principi etici nel proprio comportamento professionale. 
 
Strumenti didattici, metodologie e attività formative per sviluppare i risultati attesi: 

- Discussione di casi in sottogruppi con presentazioni in sessioni plenarie; 
- Tirocinio con esperienze supervisionate da tutor in diversi contesti e con una 

progressiva assunzione di autonomia e responsabilità; 
- Sessioni di debriefing per riflettere e rielaborare esperienze di pratica 

professionale. 
 
Strumenti di valutazione per accertare il conseguimento dei risultati attesi: 

- Esami scritti e orali, prove di casi a tappe; 
- Feedback di valutazione durante il tirocinio (attraverso portfolio, schede di 

valutazione strutturate e report clinici sulla pratica professionale); 
- Esame strutturato oggettivo a stazioni. 

 
4. Abilità comunicative (communication skills)  
I laureati in Igiene dentale devono sviluppare le seguenti abilità comunicative: 

- Mette in atto capacità di ascolto e di comunicazione appropriata con l’utenza e con 
i diversi professionisti sanitari utilizzando differenti forme comunicative: scritta, 
verbale e non verbale; 

- Instaura relazioni efficaci con gli altri professionisti e con le diverse tipologie di 
utenza;  

- Dimostra abilità di trasmettere e gestire le informazioni nel proprio ambito 
lavorativo all’utenza motivando e istruendo i pazienti con metodiche personalizzate 
al mantenimento della salute orale e di stili di vita sani; 

- Dimostra capacità di utilizzare le tecnologie informative e informatiche nella 
propria realtà lavorativa; 

- Stabilisce relazioni professionali e collaborative con altri professionisti sanitari nella 
consapevolezza delle specificità dei diversi ruoli professionali. 
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Strumenti didattici, metodologie e attività formative per sviluppare i risultati attesi: 
- Video e analisi critica di filmati, simulazioni, narrazioni e testimonianze;  
- Discussione di casi e di situazioni relazionali paradigmatiche in sottogruppi con 

presentazioni in sessioni plenarie;  
- Tirocinio con esperienze supervisionate da tutor in diversi contesti con sessioni di 

debriefing per riflettere e rielaborare esperienze relazionali con l’utenza e con 
l’equipe. 

 
Strumenti di valutazione per accertare il conseguimento dei risultati attesi: 

- Osservazione di frame di filmati o scritti, di dialoghi con griglie strutturate; 
- Feedback di valutazione durante il tirocinio (attraverso portfolio, schede di 

valutazione strutturate e report clinici); 
- Esame strutturato oggettivo con stazioni con simulazioni sulle competenze 

relazionali. 
 
5. Capacità di apprendimento (learning skills)  
I laureati in Igiene dentale devono sviluppare le seguenti capacità di autoapprendimento: 

- Dimostra abilità nell’autovalutazione delle proprie competenze e delinea i propri 
bisogni di sviluppo e apprendimento; 

- Promuove la propria crescita professionale comprendendo i propri bisogni di 
approfondimento 

- Manifesta perizia nel pianificare, organizzare e sviluppare le proprie azioni; 
- Dimostra capacità di apprendimento collaborativo e di condivisione della 

conoscenza all’interno delle equipe di lavoro; 
- Sviluppa abilità di studio indipendente; 
- Dimostra di essere in grado di cercare le informazioni necessarie per risolvere 

problemi o incertezze della pratica professionale, selezionando criticamente fonti 
secondarie (linee guida, revisioni sistematiche) e fonti primarie (studi di ricerca). 

 
Strumenti didattici, metodologie e attività formative per sviluppare i risultati attesi: 

- Apprendimento basato sui problemi (PBL); 
- Impiego di mappe cognitive; 
- Utilizzo di contratti e piani di autoapprendimento al fine di responsabilizzare lo 

studente nella pianificazione del suo percorso di tirocinio e nell’autovalutazione; 
- Laboratori di metodologia della ricerca bibliografica cartacea e on-line; 
- Lettura guidata alla valutazione critica della letteratura scientifica e professionale 

sia in italiano sia in inglese. 
 
Strumenti di valutazione per accertare il conseguimento dei risultati attesi: 

- Project-work, report su mandati di ricerca specifica; 
- Supervisione tutoriale sul percorso di tirocinio; 
- Partecipazione attiva alle sessioni di lavoro e di debriefing; 
- Rispetto dei tempi e qualità nella presentazione degli elaborati 

 
_____ 
Art. 4 – Accesso a studi ulteriori 
Il laureato in Igiene dentale potrà accedere a Corsi di perfezionamento e aggiornamento 
professionale, Master di 1° livello, Laurea Magistrale della classe LM/SNT3 di 
appartenenza.   
 
_____ 
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Art. 5 – Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati 
I laureati in Igiene Dentale possono trovare occupazione in strutture odontoiatriche e 
odontostomatologiche pubbliche o private, sia in regime di dipendenza che libero-
professionale. 
 
In particolare gli sbocchi occupazionali sono individuabili: 

- Nell’odontoiatria privata, 
- Nelle diverse aree specialistiche di odontoiatria, odontostomatologia e chirurgia 

maxillo-facciale ospedalieri ed extraospedalieri appartenenti al Servizio Sanitario 
Nazionale e nelle analoghe strutture private, 

- Nelle cliniche odontoiatriche pubbliche e private, 
- Nelle Università, nei laboratori di ricerca universitaria ed extrauniversitaria del 

settore odontoiatrico, 
- Nelle industrie di produzione e agenzie di commercializzazione operanti nel settore 

dell’igiene dentale e dell’odontoiatria. 
 
_____ 
Art. 6 – Requisiti di ammissione al corso  
 
Possono essere ammessi al Corso di Laurea in Igiene dentale i candidati che siano in 
possesso del diploma di scuola secondaria superiore o altro titolo di studio conseguito 
all’estero ritenuto idoneo.  
 
L’accesso al Corso di Laurea è a numero programmato in base alla Legge 2 agosto 1999 
n°264, e prevede un esame di ammissione che consiste in una prova con test a scelta 
multipla. 
 
Per essere ammessi al Corso di Laurea in Igiene dentale è richiesto il possesso di 
un’adeguata preparazione nei campi della biologia e della chimica. Agli studenti che siano 
stati ammessi al corso con una votazione inferiore a 6 punti nella disciplina di Biologia e a 
3 punti nella disciplina della Chimica, saranno assegnati obblighi formativi aggiuntivi in tali 
discipline. Allo scopo di consentire l'annullamento dell’eventuale debito formativo 
accertato, saranno attivati piani di recupero personalizzati sotto la responsabilità del 
docente titolare della disciplina; i debiti formativi si ritengono assolti con una verifica 
verbalizzata sulla parte integrata, in itinere o prima di accedere al regolare esame 
dell’insegnamento relativo. 
 
_____ 
Art. 7 – Modalità di svolgimento della didattica e rapporto crediti/ore 
 
In conformità al Decreto Interministeriale 19 febbraio 2009 Determinazione delle classi 
delle lauree delle professioni sanitarie che stabilisce per i CFU dei corsi nella classe SNT/3 
un peso in crediti pari a 25 ore il rapporto crediti/ore, per le diverse tipologie didattiche, 
approvate dal Consiglio di Facoltà nella seduta del 4/03/2010, è stato determinato come 
segue: 

a) didattica frontale (lezione) riferita ai SSD generici (esclusi i professionalizzanti): 10 
ore per CFU di didattica frontale (15 ore di studio individuale); 

a1) didattica frontale (lezione) riferita ai SSD professionalizzanti (MED/50): 12 ore di 
didattica frontale per CFU (13 ore di studio individuale); 

b) esercitazioni - laboratori - didattica frontale interattiva: 15 ore per CFU (10 ore di 
studio individuale); 
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c) formazione professionale con guida del docente per piccoli gruppi di studenti 
(assimilabile ai laboratori professionali) 20 ore per CFU (con 5 ore di studio 
individuale); 

d) stage/tirocinio professionale: 25 ore per CFU (senza ulteriore impegno individuale) 
e) la lingua straniera – L-LIN/12 – identificata come disciplina contributiva: 15 ore per 

CFU (10 ore di impegno individuale); 
f) attività didattiche a scelta dello studente e programmate dal Corso di laurea e 

seminari multidisciplinari: 12 ore per CFU (13 ore studio individuale) con 
compresenza anche di più docenti, se riferite a esperienze di tirocinio 1 CFU equivale 
a 25 ore.   

 
Il piano di studio prevede 16 insegnamenti (16 esami). Ad ogni unità didattica logistica   
sono assegnati di norma 2 CFU, talvolta 1 o 3 CFU. 
Per ogni anno di corso è previsto un congruo numero di CFU assegnati al tirocinio, che 
saranno certificati con 1 esame all’anno. 
6 CFU sono riservati alle attività elettive che prevedono un unico esame. 
Complessivamente sono previsti 20 esami per corso di laurea triennale. 
 
Gli insegnamenti sono semestrali ad eccezione dell’Inglese Scientifico che è annuale. 
 
Gli insegnamenti sono composti da più unità didattiche logistiche, con distinta 
denominazione, che attivano competenze di docenze specifiche e che devono essere 
integrate sia nella fase di progettazione dell’insegnamento stesso che nella gestione di un 
esame di profitto integrato e contestuale volto ad accertare l’apprendimento degli 
studenti rispetto agli obiettivi formativi previsti.  
Per ogni insegnamento il Presidente propone all’approvazione del Consiglio della Scuola i 
Coordinatori degli insegnamenti, scelti prioritariamente tra i docenti universitari che 
afferiscono a quell’insegnamento. 
Il coordinatore assume le funzioni di coordinare e garantire l’integrazione e la coerenza 
con gli obiettivi formativi previsti, curare la predisposizione di un programma unitario, 
presentare agli studenti le finalità dell’insegnamento, presiedere la commissione d’esame 
e curarne la relativa verbalizzazione; garantire il monitoraggio della qualità formativa 
offerta e, se necessario, apportare modifiche e riprogettare le interazioni con altri 
insegnamenti. 
 
_____ 
Art. 8 – Programmazione didattica 
 
Il Collegio Didattico, o su sua delega, la Commissione Didattica, programma le attività 
formative del corso, stabilendone l’articolazione e definendo i Coordinatori dei vari 
insegnamenti; valuta e approva le proposte formulate dai docenti sui contenuti e le 
modalità di svolgimento delle attività didattiche e degli esami, prima di sottoporle, entro 
il 31 luglio, all’approvazione del Consiglio della Scuola.   
Prima dell’inizio di ogni anno accademico, sul sito web del Corso di Laurea in Igiene 
dentale, sono pubblicate le seguenti informazioni che precisano i dettagli organizzativi 
delle attività didattiche del corso di studi: 

- l’elenco degli insegnamenti attivati; 
- gli obiettivi formativi e programma di ciascun insegnamento; 
- i docenti degli insegnamenti; 
- gli orari di ricevimento dei docenti; 
- le modalità di svolgimento degli esami di profitto e valutazione delle altre attività; 
- linee-guida per argomento; 
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- l’orario delle lezioni; 
- gli appelli di esame. 

 
_____ 
Art. 9 – Calendario didattico 
 
Il Calendario è pubblicato nel sito web del Corso di Laurea in Igiene dentale ed è redatto 
nel rispetto del Regolamento generale di Ateneo. 
 
Il calendario del Corso di laurea si articola come segue: 

- l’anno accademico inizia il 1 ottobre e termina il 30 settembre, 
- i periodi di lezione si distribuiscono in due semestri, in alternanza con i periodi 

dedicati agli esami, e ai tirocini professionali, 
- il numero annuale degli appelli d’esame non deve essere inferiore a sei, distribuiti 

in tre sessioni nel corso dell’anno e l’intervallo tra due appelli successivi non può 
essere inferiore alle due settimane, 

- il numero annuale degli appelli può essere elevato per gli studenti “fuori corso”, 
- le sessioni di laurea sono 2 nell’arco dell’Anno Accademico. 

 
_____ 
Art. 10 – Organi del Corso di Laurea  

 
Sono Organi del Corso di Laurea: 

 Il Presidente; 

 Il Collegio Didattico. 
 
Il Presidente convoca e presiede le riunioni ordinarie e straordinarie del Collegio, 
sovrintende alle attività didattiche svolte all’interno del Corso e rende esecutive le 
relative delibere. 
Il Presidente può individuare, tra i docenti universitari del corso appartenenti al Collegio 
Didattico, un Presidente Vicario. 
 
Il Collegio Didattico è costituito da tutti i docenti del Corso e assolve le funzioni previste 
dallo Statuto e dal Regolamento Generale di Ateneo. Alle riunioni partecipano anche una 
rappresentanza degli studenti e del personale tecnico-amministrativo, dove regolarmente 
elette. 
Il Collegio Didattico ha competenze deliberative, propositive e consultive sulle materie 
concernenti l’organizzazione e la gestione delle attività didattiche e professionalizzanti; 
alcune sue funzioni possono essere demandate ad una Commissione Didattica per un 
migliore  coordinamento delle attività.  
 
La Commissione didattica è costituita dal Presidente, dal Coordinatore della didattica 
professionale e da due Rappresentanti dei Docenti, garantendo anche la presenza di 
docenti appartenenti al Servizio Sanitario. 
 
Il Collegio Didattico può delegare alla Commissione Didattica il coordinamento e la 
supervisione del regolare svolgimento delle attività didattiche, la valutazione dei curricula 
formativi pregressi degli studenti, ed  ulteriori compiti con potere deliberante. 
 

Il Presidente per le attività formative professionali e di tirocinio clinico si avvale di un 
Coordinatore della didattica professionale di cui all’Art.11. 
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I compiti degli Organi e la procedura elettorale della carica di Presidente e delle cariche 
elettive dei componenti del Collegio Didattico sono stabilite dal Regolamento Generale di 
Ateneo e dallo Statuto di Ateneo. 
 
_____ 
Art. 11 – Il Coordinatore della didattica professionale 
La responsabilità della progettazione e del coordinamento delle attività di tirocinio sono 
affidate al Coordinatore della didattica professionale (CDP), che assicura l’integrazione 
tra gli insegnamenti teorici e il tirocinio, favorisce la conformità degli insegnamenti 
professionali agli standard di competenza definiti e dirige i Tutor Professionali. Deve 
essere scelto tra i docenti del Collegio Didattico e appartenente allo stesso profilo 
professionale del Corso di Laurea; deve essere in possesso della Laurea Specialistica o 
Magistrale della rispettiva classe, o, in via transitoria, della massima qualificazione 
professionale e formativa.  
L’individuazione di tale figura avviene sulla base della valutazione del curriculum che 
esprima la richiesta esperienza professionale, non inferiore ai 5 anni, nell’ambito della 
formazione e secondo le procedure definite dal Consiglio della Scuola di Medicina e 
Chirurgia. L’incarico ha durata triennale e deve essere espletato, di norma, a tempo pieno.  
 
Le competenze del Coordinatore della didattica professionale sono: 

- programmare e gestire le attività di tirocinio considerando i criteri formativi, 
organizzativi e clinici dei servizi, nonché le linee di indirizzo degli organi 
universitari e professionali; 

- coordinare la progettazione, gestione e valutazione delle attività didattiche 
professionalizzanti avvalendosi per il tirocinio e i laboratori di tutori dedicati e/o 
dei servizi;  

- coordinare i docenti dei moduli di area professionale promovendo l'integrazione 
degli insegnamenti teorici con quelli professionali assicurando la pertinenza 
formativa agli specifici profili professionali;      

- gestire  l’inserimento e lo sviluppo formativo dei tutor assegnati; 
- fornire consulenza pedagogica e attività di orientamento agli studenti, attraverso 

colloqui ed incontri programmati;   
- gestire le risorse assegnate alla struttura in cui ha sede il Corso di laurea;  
- promuovere strategie di integrazione con i referenti dei servizi sanitari per 

facilitare e migliorare la qualità dei percorsi formativi;    
- garantire la sicurezza e gli adempimenti della normativa specifica;   
- produrre report e audit rispetto all’attività formativa professionale realizzata. 

 
_____ 
Art. 12 – Sistema di Tutorato clinico 
La formazione e supervisione dello studente durante i tirocini è garantita da un sistema 
di tutorato articolato su 2 o 3 livelli e, di norma, effettuato da operatori dello stesso 
profilo professionale degli studenti: 
 

- Tutor professionale con competenze avanzate sia pedagogiche che 
professionali; collabora all’organizzazione e gestione dei tirocini, alla 
progettazione e conduzione di laboratori di formazione professionale. Seleziona 
le opportunità formative, integra l’esperienza pratica con la teoria appresa, 
presidia in particolare le prime fasi di apprendimento di un intervento o di una 
competenza. Si occupa dei processi di apprendimento degli studenti in difficoltà, 
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facilita i processi di valutazione dell’apprendimento in tirocinio e tiene i 
rapporti con le sedi di tirocinio; 

- Supervisore coincide con un operatore del servizio sede di tirocinio che aiuta i 
colleghi a selezionare le opportunità di apprendimento coerenti con gli obiettivi 
e il piano di tirocinio dello studente. Offre supporto ai Colleghi che affiancano 
gli studenti durante il percorso e nella fase della valutazione. Si è formato con 
specifici corsi alla funzione tutoriale; 

- Guida di Tirocinio è l’operatore che guida lo studente nella sede di tirocinio 
mentre svolge le sue normali attività lavorative. E’ garante della sicurezza dello 
studente e degli utenti, vigila affinché gli utenti ricevano una prestazione di 
qualità anche quando essa venga delegata agli studenti, si assicura che gli stessi 
siano informati e diano il loro consenso ad  essere assistiti da uno studente. 

 
I Tutori sono di norma appartenenti allo stesso profilo professionale. 
I Tutor Professionali sono scelti in accordo con le strutture sanitarie presso cui si svolge 
l’attività formativa e assegnati con incarichi triennali alla struttura didattica. 
Le modalità del reclutamento e di assegnazione delle funzioni avvengono secondo 
quanto definito dal Consiglio della Scuola.    
 
_____ 
Art. 13 - Esami di profitto e Commissioni esami di profitto 
Il numero complessivo degli esami per accedere all’Esame finale di laurea è di 20. 
Ciascuno degli insegnamenti previsti nel piano didattico del Corso di Laurea in Igiene 
dentale si conclude con un esame, che lo studente sostiene negli appelli previsti dal 
calendario accademico, alla presenza di una Commissione costituita da almeno due 
Docenti, o da loro supplenti, e presieduta, di norma, dal Coordinatore dell’insegnamento.   
La Commissione formula il proprio giudizio attraverso un voto espresso in trentesimi. 
L’esame si intende positivamente superato con una valutazione compresa tra un minimo di 
18 fino ad un massimo di 30/30mi, cui può essere aggiunta la lode. Il superamento 
dell’esame comporta l’attribuzione dei crediti relativi all’insegnamento. 
 
Sono previste modalità differenziate di valutazione, anche consistenti in fasi successive del 
medesimo esame: 

- prove orali e prove scritte oggettive e strutturate per la valutazione di obiettivi 
cognitivi; 

- prove pratiche e prove simulate per la valutazione delle competenze cliniche e 
delle capacità gestuali e relazionali. 

 
La valutazione certificativa annuale del tirocinio è disciplinata all’art. 14. 
 
_____ 
Art. 14 – Tirocinio Professionale  
 
a) Finalità del Tirocinio 
Le attività di tirocinio sono finalizzate a far acquisire allo studente competenze specifiche 
d'interesse professionale. Per conseguire tali finalità formative, si possono attivare 
convenzioni con strutture, che rispondano ai requisiti di idoneità per attività, dotazione di 
servizi e strutture come previsto dal  decreto  24.9.97 n° 229. 
 
I 60 crediti minimi riservati al tirocinio sono da intendersi come impegno complessivo 
necessario allo studente per raggiungere le competenze professionali core previste dal 
rispettivo profilo professionale indicate nell’art 2. Il tirocinio professionale comprende: 
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- sessioni tutoriali che preparano lo studente all’esperienza; 
- esercitazioni e simulazioni in cui si sviluppano le abilità tecniche, relazionali e 

metodologiche in situazione protetta prima o durante la sperimentazione nei 
contesti reali; 

- esperienze dirette sul campo con supervisione; 
- sessioni tutoriali e feedback costanti; 
- compiti didattici elaborati e approfondimenti scritti specifici e mandati di studio 

guidato.  
 
b) La valutazione delle competenze acquisite in tirocinio 
Le esperienze di tirocinio devono essere progettate, valutate e documentate nel percorso 
dello studente. Durante ogni esperienza di tirocinio lo studente riceve valutazioni 
formative sui suoi progressi sia attraverso colloqui e schede di valutazione. 
Al termine di ciascun anno di corso viene effettuata una valutazione certificativa per 
accertare i livelli raggiunti dallo studente nello sviluppo delle competenze professionali 
attese. Tale valutazione è la sintesi delle valutazioni formative via via documentate 
durante l’anno di corso, il profitto raggiunto negli elaborati scritti e le perfomance 
dimostrate all’esame di tirocinio che può essere realizzato con colloqui, prove scritte 
applicative, esami simulati. 
La valutazione annuale è certificata da una Commissione presieduta dal Coordinatore della 
didattica professionale e composta almeno da un docente e da un Tutor Clinico. 
La  valutazione certificativa del tirocinio sarà espressa in trentesimi in base al livello di 
raggiungimento degli obiettivi. Verrà registrato come “ritirato” lo studente che sospende 
il tirocinio per problemi di salute, gravidanza o per motivazioni personali; sarà registrata 
come “respinto” quando lo studente durante il percorso o alla fine del tirocinio non ha 
raggiunto livelli sufficienti negli obiettivi formativi. L’esame annuale di tirocinio prevede 
un unico appello per anno accademico, salvo particolari situazioni per le quali la 
commissione didattica potrà concedere un appello straordinario. 
 
c) Prerequisiti di accesso al tirocinio 
Il Coordinatore della didattica professionale ammette alla frequenza dell’esperienza di 
tirocinio previsto per l’anno di corso gli studenti che:  

- hanno frequentato regolarmente le attività teoriche, in particolare gli insegnamenti 
delle discipline professionali  dell’anno in corso e dell’anno precedente; 

- la frequenza regolare dei laboratori professionali ritenuti propedeutici al tirocinio. 

 
d) Assenze dal tirocinio 
Lo studente che si assenta dal tirocinio per periodi brevi (assenze inferiori ad una 
settimana durante l’anno solare) può recuperare tali assenze su autorizzazione del tutor 
con le seguenti modalità: 

- aumentando l’orario di qualche turno sopra i riposi;  
- utilizzando i sabati;  
- prolungando il tirocinio al termine del percorso ovvero anticipando il tirocinio 

seguente (es: fine agosto/prima settima di ottobre/periodo delle vacanze).  
 
Non sono ammessi recuperi di giornate isolate al di fuori del periodo dedicato al  tirocinio. 
 
Lo studente che si assenta dal tirocinio per periodi lunghi (assenze superiori ad una 
settimana nell’anno solare) – per gravi e giustificati motivi – deve concordare con il 
Coordinatore della didattica professionale un piano di recupero personalizzato. 
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Lo studente che conclude positivamente il tirocinio di anno con un debito orario sul monte 
ore previsto (non superiore a 40 ore), può essere ammesso all’esame annuale di tirocinio 
se l’assenza non ha compromesso il raggiungimento degli obiettivi di anno e può 
recuperare il suddetto debito entro la fine del 3° anno.  
Lo studente è tenuto a documentare le ore di presenza in tirocinio nel libretto, a farle 
controllare e controfirmare dal tutor e segnalare tempestivamente l’esigenza di recupero 
di eventuali assenze. 
 
e)  Sospensione dal tirocinio 
Le motivazioni che possono portare alla sospensione dal tirocinio sono le seguenti: 
Motivazioni legate allo studente: 

1. studente potenzialmente pericoloso per la sicurezza degli utenti/tecnologia o che 
ha ripetuto più volte errori che mettono a rischio la vita dell’utente; 

2. studente che non ha i prerequisiti e che deve recuperare obiettivi formativi 
propedeutici ad un tirocinio formativo e sicuro per gli utenti; 

3. studente che frequenta il tirocinio in modo discontinuo. 
Altre motivazioni: 

1. stato di gravidanza nel rispetto della normativa vigente; 
2. studente con problemi psicofisici che possono comportare stress o danni per lui, 

per i malati o per l’èquipe della sede di tirocinio o tali da ostacolare le possibilità 
di apprendimento delle competenze professionali core. 

 
La sospensione temporanea dal tirocinio è proposta dal tutor al Coordinatore della 
didattica professionale tramite apposita relazione, che verrà discussa e motivata in un 
colloquio con lo studente. La sospensione è formalizzata con lettera del Coordinatore 
della didattica professionale allo studente.  
La riammissione dello studente al tirocinio è concordata con tempi e modalità definite dal 
Coordinatore della didattica professionale sentito il tutor che l’ha proposta.   
 
Qualora persistano le difficoltà che hanno portato alla sospensione temporanea dal 
tirocinio o ci sia un peggioramento che impedisce l’apprendimento delle abilità 
professionali, il Coordinatore della didattica professionale ha facoltà di proporre al 
Collegio Didattico la sospensione definitiva dello studente dal tirocinio tramite apposita 
relazione che documenti approfonditamente le motivazioni  
 
f) Studenti ripetenti per profitto insufficiente in tirocinio.  
Lo studente ripetente per un profitto insufficiente in tirocinio concorda con il 
Coordinatore della didattica professionale un piano di recupero personalizzato sulla base 
dei propri bisogni formativi che potrà prevedere un prolungamento dell’attività di 
tirocinio. 
Per essere ammesso a frequentare l’esperienza di tirocinio prevista dal piano di 
recupero personalizzato, allo studente ripetente è richiesto di aver ripetuto le 
esperienze di laboratorio ritenute propedeutiche al tirocinio dal Coordinatore della 
didattica professionale. 
 
Lo studente insufficiente in tirocinio non può ripetere più di una volta il tirocinio per 
ogni anno di corso. Ciò vale anche nel caso in cui lo studente sospenda il tirocinio prima 
del termine previsto dal calendario e non si presenti all’Esame Annuale di Tirocinio.  
 
Tirocinio supplementare  
Lo studente fuori corso o ripetente per non avere superato gli esami di insegnamenti di 
area non professionale che ha già superato positivamente il tirocinio dell’anno di corso e 
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che richiede di svolgere un’esperienza supplementare dovrà rivolgersi al Coordinatore 
della didattica professionale che risponderà alla richiesta compatibilmente con le 
esigenze organizzative.  
La frequenza dell’esperienza supplementare non deve interferire con il completamento dei 
suoi impegni di recupero teorico.  
L’esperienza supplementare dovrà essere valutata e registrata a tutti gli effetti sul libretto 
di tirocinio a scopi assicurativi, ma non potrà essere considerata un anticipo dell’anno 
successivo.  
 
g) Sciopero dei dipendenti delle strutture di tirocinio 
Qualora lo sciopero interessi l’area del personale non dirigenziale della sanità (personale 
infermieristico) il tirocinio è sospeso in quanto il numero di igienisti dentali presente 
(contingente minimo) non garantisce una adeguata supervisione dello studente e di 
conseguenza la sicurezza dell’utente. 
Tale assenza non dovrà essere recuperata, le ore saranno riconosciute come studio 
individuale.  
 
_____ 
Art. 15 - Conoscenze linguistiche  
Il piano di studio prevede un Corso di Inglese scientifico che consenta agli Studenti di 
acquisire le abilità linguistiche necessarie per leggere e comprendere il contenuto di lavori 
scientifici su argomenti professionali specifici.    
 
_____ 
Art. 16 -  Attività formative a scelta dello studente   
La Commissione Didattica organizza l'offerta di attività didattiche opzionali, realizzabili 
con lezioni, seminari, corsi interattivi a piccoli gruppi, tirocini fra i quali lo studente 
esercita la propria personale opzione, fino al conseguimento di un numero complessivo di 6 
CFU. 
Le  attività formative a scelta dello studente si concludono con una valutazione in quanto 
tale esame concorre al completamento delle certificazioni di profitto requisito per 
accedere all’esame finale. 
Il calendario e l’elenco delle attività didattiche elettive sono pubblicati all’inizio delle 
attività didattiche sul sito web. 
 
_____ 
Art. 17 - Ulteriori attività formative (art. 10, comma 5, lettera d) 

 
Seminari  
I seminari sono un’attività didattica che si propone di affrontare una tematica con un 
approccio interdisciplinare ed è svolta di norma in compresenza da più docenti, anche di 
settori SSD diversi. 
 
Laboratori professionali 
Il Decreto Interministeriale del febbraio 2009 prevede 3 CFU da dedicare ai laboratori 
professionali dello specifico SSD del profilo finalizzandoli a potenziare la preparazione 
professionalizzante e pertinente al profilo; di norma anticipano le esperienze di tirocinio al 
fine di far acquisire agli studenti abilità tecnico-pratiche e relazionali in contesti di 
laboratorio protetti prima di provarsi nei servizi e direttamente sui pazienti, al fine di 
ridurre l’impatto emotivo degli studenti che deriverebbe dal provarsi in situazioni reali ma 
anche per garantire eticità e sicurezza ai pazienti. 
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La progettazione, gestione formativa e certificazione delle attività didattiche di 
laboratorio professionale devono essere affidate formalmente ad un tutor/docente dello 
stesso profilo professionale che si avvale della collaborazione di professionisti esperti nelle 
specifiche competenze professionali. 
I laboratori professionali si realizzano in ambienti attrezzati e coinvolgendo piccoli gruppi 
di studenti. 

 
_____ 
Art. 18 - Progress test 
Tutti gli studenti del Corso di Laurea sono sollecitati a partecipare al Progress Test durante 
ogni anno del corso. I risultati complessivi e individuali di performance al Progress Test 
sono comunicati agli studenti sulla pagina web degli avvisi del Corso di Laurea. 
La partecipazione nel triennio al Progress Test è attribuito 1 CFU, nell’ambito dei crediti a 
scelta dello studente.   
 
_____ 
Art. 19 – Obblighi di frequenza, propedeuticità o sbarramenti 
 
a) Frequenza 
La frequenza dell'attività formativa è obbligatoria ed è verificata dai Docenti, i quali non 
ammettono lo studente all’esame qualora le frequenze alle attività formative 
dell’insegnamento integrato siano inferiori al 75%.  
Lo studente che, nel corso dell’anno accademico, non abbia ottenuto l’attestazione di 
frequenza ad almeno il 75% delle ore previste per ciascun insegnamento integrato o che 
non abbia assolto l’impegno del tirocinio - sia rispetto alla frequenza, sia al conseguimento 
degli obiettivi formativi stabiliti - è iscritto, nel successivo anno accademico, anche in 
soprannumero, come ripetente, con l’obbligo di frequenza dei corsi e del tirocinio, per i 
quali non abbia ottenuto l’attestazione.  
 
b) Sbarramenti 
Per il passaggio agli anni successivi devono essere soddisfatti i seguenti requisiti: 

1) avere completato il monte ore di tirocinio previsto e superato con valutazione 
positiva il tirocinio clinico; 

2) avere superato gli esami degli anni precedenti, con un eventuale residuo non 
superiore a 8 crediti dal I al II anno e a 8 crediti dal II al III anno.  

 
Lo Studente che al 31 gennaio di ogni anno accademico abbia un debito formativo 
superiore ai crediti indicati nel punto 2, viene iscritto come fuori corso/ripetente.  
Le attività didattiche relative all’anno successivo eventualmente frequentate non sono 
riconosciute e non danno luogo ad attestazione di frequenza. 
 
E’ possibile iscriversi come fuori corso e/o come ripetente per non più di 4 volte 
complessive nel triennio. 
 
c) Propedeuticità 

CORSO PROPEDEUTICO A: 
 

Fondamenti 
morfologici e 
funzionali della vita     
(1°anno 1°semestre) 

Anatomia umana 

Tutti gli esami del 2°anno Istologia 

Fisiologia umana 
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Promozione della 
salute e della 
sicurezza                 
(1°anno 2°semestre) 

Metodologia 
epidemiologica ed 
Igiene applicata 

Parodontontologia e 
tecniche di igiene 
dentale                                  
(2°anno 1°semestre) 

Parodontologia 
Malattie infettive 

Microbiologia clinica 

Sicurezza negli 
ambienti di lavoro e 
radioprotezione Ergonomia 

applicata  Misure di prevenzione 
delle infezioni  

Patologia generale e 
odontostomatologica                     
(1°anno 2°semestre) 

Patologia generale  

Patologia 
odontostomatologica 

Tecniche di igiene 
dentale meccanica  

Elementi di 
radiodiagnostica per 
immagini e 
radioprotezione 

Metodi e materiali di 
igiene orale   

Parodontontologia e 
tecniche di igiene 
dentale                                  
(2°anno 1°semestre) 

Parodontologia 

Implantologia e protesi                              
(3°anno 1°semestre) 

Implantologia 
(parodontologia) 

Ergonomia applicata  Protesi 

Tecniche di igiene 
dentale meccanica  

Tecniche di igiene 
dentale su impianti 

Tecniche di igiene 
dentale in pazienti 
con patologie 
sistemiche  

 
_____ 
Art. 20 – Prova finale 
 
Per essere ammessi alla prova finale occorre avere conseguito tutti i crediti nelle attività 
formative previste dal piano degli studi, compresi quelli relativi all’attività di tirocinio. 
Alla preparazione della tesi sono assegnati 7 CFU. 
La prova è organizzata, con decreto del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della 
Ricerca di concerto con il Ministro del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali, in due 
sessioni definite a livello nazionale.  
 
La prova finale, con valore di esame di Stato abilitante, si compone di: 

- una prova pratica nel corso della quale lo studente deve dimostrare di aver 
acquisito le conoscenze e abilità teorico-pratiche e tecnico-operative proprie dello 
specifico profilo professionale; 

- redazione di un elaborato di una tesi e sua dissertazione. 
Lo studente avrà la supervisione di un docente del Corso di Laurea, detto Relatore, ed 
eventuali correlatori anche esterni al Corso di Laurea.  
 
Scopo della tesi è quello di impegnare lo studente in un lavoro di formalizzazione, 
progettazione e di ricerca, che contribuisca sostanzialmente al completamento della sua 
formazione professionale e scientifica. Il contenuto della tesi deve essere inerente a 
tematiche o discipline strettamente correlate al profilo professionale. 
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La valutazione della tesi sarà basata sui seguenti criteri: livello di approfondimento del 
lavoro svolto, contributo critico del laureando, accuratezza della metodologia adottata per 
lo sviluppo della tematica.  
 
Il punteggio finale di Laurea è espresso in cento/decimi con eventuale lode e viene 
formato, a partire dalla media ponderata rapportata a 110 dei voti conseguiti negli esami 
di profitto, dalla somma delle valutazioni ottenute nella prova pratica (fino ad un massimo 
di 5 punti) e nella discussione della Tesi (fino ad un massimo di 6 punti). 
 
La commissione di Laurea potrà attribuire ulteriori punti anche in base a: 

- presenza di eventuali lodi ottenute negli esami sostenuti; 
- partecipazione ai programmi Erasmus fino a 2 punti aggiuntivi; 
- laurea entro i termini della durata normale del corso 2 punti aggiuntivi. 

 
È prevista la possibilità per lo studente di redigere l'elaborato in lingua inglese. 
La scadenza per la presentazione della domanda di laurea e relativa documentazione, 
verrà indicata negli avvisi dello specifico Corso di laurea.   
 
_____ 
Art. 21 - Composizione e funzionamento delle commissioni per la prova finale  
 
La Commissione per la prova finale è composta da non meno di 7 e non più di 11 membri, 
nominati dal Rettore su proposta del Collegio Didattico, e comprende almeno 2 membri 
designati dal Collegio professionale, ove esistente, ovvero dalle associazioni professionali 
individuate con apposito decreto del Ministro della sanità sulla base della rappresentatività 
a livello nazionale.  
Le date delle sedute sono comunicate ai Ministeri dell'Università e della Ricerca Scientifica e 
Tecnologica e della Sanità che possono inviare esperti, come loro rappresentanti, alle 
singole sessioni. In caso di mancata designazione dei predetti componenti, il Rettore 
esercita il potere sostitutivo. 
 
_____ 
Art. 22 - Passaggi e trasferimenti 
 
Passaggio/Trasferimento da altro Corso di Studio dello stesso Ateneo o di altro Ateneo 
Il passaggio da altro corso di studi dello stesso Ateneo – oppure il trasferimento da altro 
corso di studi di altro Ateneo, al 1°anno del Corso di Laurea in Igiene Dentale sarà 
possibile solo se lo studente avrà superato la prova di ammissione e si sarà collocato in 
posizione utile in graduatoria. 
Al momento dell’immatricolazione presso le Segreterie studenti lo studente potrà 
presentare domanda di “abbreviazione di corso” per il riconoscimento dei crediti acquisiti 
e delle attività svolte precedentemente, allegando la documentazione necessaria 
(programmi e bibliografia degli esami sostenuti). 

 
Trasferimenti da altro Ateneo 
Le richieste di trasferimento ad anni successivi al primo di studenti iscritti presso altri 
Atenei al medesimo Corso di Studi, dovranno essere presentate inderogabilmente entro il 
31 luglio e accompagnate dalla documentazione necessaria (programmi e bibliografia degli 
esami sostenuti) per la valutazione della carriera pregressa. 
Le richieste verranno accolte in base al numero di posti disponibili in ciascun anno di corso 
secondo i seguenti criteri: Disponibilità di sedi e di Tutor clinici; Merito (numero di crediti 
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acquisiti e in seconda istanza la media voto degli esami); Motivi familiari (criteri: a – 
economici, b – avvicinamento, tenendo conto della maggior distanza). 
 
_____ 
Art. 23 - Riconoscimento dei crediti acquisiti in altri corsi di studio 
 
La Commissione didattica è competente per il riconoscimento e la convalida dei crediti 
conseguiti dallo studente in attività didattiche ed esperienze di tirocinio pregresse.  
Lo studente dovrà presentare richiesta di riconoscimento crediti presso la Segreteria 
Studenti, accompagnata da dettagliata documentazione, che certifichi gli esami svolti con 
relativo voto ottenuto, i crediti maturati e i programmi sostenuti. 
La Commissione Didattica valuterà, in base alla documentazione, i crediti acquisiti, le 
equipollenze tra le attività svolte e quelle previste dal Corso di Studi, e proporrà, quindi, 
le eventuali integrazioni per il raggiungimento dei crediti previsti per ogni singola attività.  
 
Nel caso di passaggio/trasferimento tra corsi di laurea delle professioni sanitarie 
appartenenti ad identico profilo professionale, nonché a differente profilo appartenente 
alla medesima classe, la quota di CFU relativi al medesimo SSD direttamente riconosciuti 
allo studente non sarà comunque inferiore al cinquanta per cento, secondo quanto stabilito 
dal comma 8, art. 4 del D.I. 19/02/2009. 
In caso di attività per le quali non sia previsto il riferimento a un SSD specifico, la 
Commissione Didattica valuterà caso per caso il contenuto delle attività formative e la loro 
coerenza con gli obiettivi del corso di studio, valutando la quantità dei crediti acquisiti che 
possono essere riconosciuti nell'ambito delle attività formative previste nel Corso di Studio. 
Nel caso che il voto da associare ad una particolare attività formativa sia il contributo di 
più attività che hanno dato luogo a votazioni differenti, il voto finale sarà determinato 
dalla media pesata sul valore di ogni attività espressa in crediti, dei voti riportati, 
arrotondata all'intero più vicino. A parità di distanza, si arrotonda all'intero superiore. 
I crediti in eccedenza, comunque maturati, possono essere, a richiesta dello studente, 
riconosciuti nelle attività facoltative (fino a 6 crediti) e per il tirocinio (fino a 9 crediti ove 
pertinenti).  
 
_____ 
Art. 24 - Periodi di studio svolti all’estero  
 
Lo studente che intenda seguire un periodo di studi presso una Università o Istituto di 
Formazione universitaria all’estero dovrà acquisire preventivamente il parere della 
Commissione Didattica, che ne valuterà la congruenza rispetto agli obiettivi formativi 
prefissati per lo specifico profilo professionale. 
Al termine del periodo di studi all’estero, lo studente presenterà alla Commissione la 
certificazione delle attività svolte per il riconoscimento dei crediti, per la conversione dei 
voti in trentesimi e per l’individuazione di eventuali integrazioni. 
Per ulteriori informazioni si rimanda agli specifici Bandi in materia di mobilità 
internazionale, disponibili nel sito web dell’Ufficio Relazioni Internazionali dell’Ateneo. 
 
_____ 
Art. 25 - Forme di tutorato 
 
Per l’attività di tutorato, si rimanda a quanto già definito nell’art. 12 relativo al tirocinio 
professionale. 
 
_____ 
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Art. 26 - Studenti part time 
 
Con riferimento all’emanazione del D.R. 1139-2007 del 19 aprile 2007 riguardante il 
“Regolamento per gli studenti impegnati a tempo parziale” il Corso di Laurea in Igiene 
dentale non ha dato disponibilità ad accogliere studenti con impegno a tempo parziale. 
 
_____ 
Art. 27 - Ricevimento degli studenti 
I docenti sono tenuti ad assicurare settimanalmente e su appuntamento il ricevimento 
degli studenti per un minimo di 2 ore, secondo le modalità comunicate nel programma di 
insegnamento pubblicato su sito web del corso di laurea. 
Durante i periodi dedicati agli esami, le vacanze estive ed invernali i ricevimenti degli 
studenti sono sospesi. 
 
_____ 
Art. 28 – Auto Valutazione della didattica 
 
Il Corso di Laurea in Igiene Dentale sottopone annualmente la propria attività didattica ad 
un processo di auto-valutazione, allo scopo di: 

1) individuare e correggere le tendenze negative; 
2) sviluppare e potenziare quelle positive; 
3) permettere un confronto critico fra gli obiettivi prefissati, i progetti realizzati e i 

risultati raggiunti; 
4) costruire uno strumento attraverso il quale introdurre azioni correttive e 

migliorative mediante una consapevole coinvolgimento degli organi responsabili. 
 
L’analisi prende in esame i diversi momenti della gestione del Corso di Laurea 
(progettazione, erogazione e controllo) e monitora la qualità didattica e l’efficienza 
organizzativa con particolare riguardo alle seguenti dimensioni:  

- Dimensione delle esigenze e degli obiettivi 
- Dimensione dell’insegnamento, apprendimento e accertamento 
- Dimensione delle risorse e dei servizi 
- Dimensione del sistema di gestione e di controllo 

 
L’autovalutazione della didattica viene svolta in collaborazione con le strutture e gli organi 
di Ateneo individuati a tal fine:  

- il Comitato di Ateneo per l’autovalutazione delle attività didattiche; 
- i Team di autovalutazione dei Corsi di Studio; 
- la struttura amministrativa “Programmazione e controllo direzionale” 

ottemperando a quanto deliberato dal Senato Accademico Ristretto nelle sedute del 
21/11/2006 e 09/09/2008, e nel rispetto delle direttive europee. 
 
Ogni Corso di Laurea procede ad individuare il proprio Team,per un ciclo di 
autovalutazione avente la medesima durata del Corso di Laurea in oggetto. 
 
Il Team è composto da: 

- tre docenti afferenti al Corso di Studi; 
- uno studente designato dai rappresentanti degli studenti nell’organo di governo 

della struttura didattica competente; 
- un tecnico‐amministrativo, individuato fra il personale della struttura didattica. 
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I Team hanno il compito di espletare la procedura di autovalutazione, applicando, al 
termine dell’anno accademico di riferimento, lo schema operativo previsto dal modello e 
redigendo il relativo Rapporto di Autovalutazione (RAV). In tale attività essi vengono 
coordinati dal Comitato di Ateneo per l’autovalutazione delle attività didattiche. 
I Team hanno l’obbligo di trasmettere annualmente i RAV al Presidente della Scuola di 
Medicina e Chirurgia ed al Presidente del Collegio Didattico, al Comitato di Ateneo per 
l’autovalutazione delle attività didattiche ed al Nucleo di Valutazione, in tempo utile 
affinché quest’ultimo possa procedere agli adempimenti di legge. 


